
spagnuolo allora giunto, d ’ incontrarlo a Frcderica. Quel 
commissario erasi recato alla .Georgia  per mare, ma non vo­
lendo Oglethorpe permettergli di portarsi a Frederica, gli 
andò incontro alla Sonda di J e k y l  ed ivi chiese sgomberasse­
ro g l ’ Inglesi immediatamente da tutto il  territorio posto al 
sud del Sund di S. E lena perchè appartenente alla Spagna, 
dichiarando che nel caso di rifiuto per parte di Oglethorpe 
egli avea ordine di recarsi a Charlestown e comunicare le sue 
istruzioni al governatore di quella provincia. Oglethorpe, do­
po avere indarno tentato di convincere lo Spagnuolo dell ’ in­
giustizia della sua inchiesta, e prevedendo il pericolo che 
sovrastava alla colonia, s’ imbarcò per l ’ Inghilterra affine di 
partecipare tali circostanze ai com m issari della G eorgia .

1 7 3 7 ,  1 7  aprile. I com m issar i  della  G eorgia  diressero 
al re una Memoria supplicandolo a mandar le forze necessarie 
per proteggere la colonia contra i pericoli  che la minacciavano. 
La  Memoria è firmata da Beniamino M arlyn, secretario.

Nel a5 del mese stesso Oglethorpe fu nominato a colon­
nello e comandante in capo delle fo rz e  della Carolina del 
sud e della Georgia;  ed ebbe ordine d’ assoldare quanto più 
presto possibile un reggimento di seicento uomini per difen­
dere le frontiere meridionali di quelle due colonic. I  com­
m issar i  offrirono a tale oggetto cinque acri di terreno per 
ciascun soldato durante il tempo che rimanesse in servigio, 
e venti dopo lo spirare di anni sette, a condizione che si 
stabilisse nella colon ia ;  con che ben presto il reggimento 
fu organizzato.

Nel 1 7 3 7  la  provincia contava cinque città cd alcuni 
v i llaggi oltre mollissime abitazioni sparse qua e l à n c i  paese. 
L a  sua capitale Savannah comprendeva centoquaranta case, 
alcuni magazzini e botteghe. Il suo principal traffico con­
sisteva in pelli non preparate che si spedivano a l l ’ Avana.

Sul terminar di quest’ anno il numero dei coloni ascen­
deva a millecentodieci, non compresi quelli stabiliti in Au­
gusta, T ybee, Sk idaw ay, A rgyle ,  Thunderboldt, Cumberland 
cd  Amelia, c che aveano condotto seco a loro spese alcuni 
domestici.

Il grande oggetto dei com m issari era quello della 
coltivazione della vite e dei gelsi, troppo faticosa e di 
»pesa per una nuova colonia. G l i  emigrati abbisognavano
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